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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000057/2014 

alla Commissione 
Articolo 115 del regolamento 

Cecilia Wikström, Sophia in 't Veld, Jan Mulder, Baroness Sarah Ludford, Sonia Alfano 
a nome del gruppo ALDE 

Oggetto: Estensione del periodo di trattenimento dei migranti in Grecia oltre il limite dei 18 mesi in 
violazione della direttiva sui rimpatri 

Il 20 marzo 2014 il Consiglio giuridico di Stato greco ha pubblicato il parere 44/2014 a seguito di una 
richiesta del dipartimento di polizia del ministero per la Protezione dei cittadini. Il parere 44/2014 è 
favorevole all'estensione del trattenimento dei migranti per un tempo indefinito e fino a quando la loro 
espulsione non sarà realizzabile, nel caso in cui sia già stata adottata una decisione di espulsione che 
però non è ancora attuabile. Esso stabilisce che le autorità possono chiedere nuovamente al migrante 
di allontanarsi in maniera volontaria. Se il migrante continua a "non collaborare" per quanto concerne il 
rimpatrio o l'espulsione e se le autorità ritengono che sussista il "rischio di fuga", esse possono 
ordinare il trattenimento del migrante fino a quando non sarà possibile l'espulsione.  

La decisione presenta un'aberrazione giuridica, ovvero il fatto che il migrante verrebbe messo in 
libertà, ma al contempo sarebbe destinatario di una clausola restrittiva che lo obbligherebbe a restare 
nel perimetro del centro di trattenimento fino a quando non sarà possibile effettuare l'espulsione.  

La decisione arriva in un momento cruciale che vede l'avvicinarsi del termine del periodo massimo di 
trattenimento legale delle migliaia di migranti arrestati e detenuti (circa 7 500 persone) nell'ambito 
della vasta operazione "Xenios Zeus", che si protrae dall'autunno 2012, e in cui numerosi detenuti si 
trovano nella condizione di essere non rimpatriabili e bloccati nei centri di trattenimento.   

Alla luce dell'articolo 15 della direttiva sui rimpatri, che prevede una proroga massima di 12 mesi (oltre 
ai 6 mesi iniziali) nei casi di mancata collaborazione, del fatto che il trattenimento si applica solo in 
mancanza di altra soluzione e dell'interpretazione della Corte di giustizia europea (causa C 357/09 
Kadzoev), che conferma l'obbligo degli Stati membri di non superare il periodo di trattenimento 
massimo dei 18 mesi, può la Commissione indicare se: 

1. ritiene che la citata decisione si configuri quale violazione della direttiva sui rimpatri da parte della 
Grecia e se intende avviare una procedura di infrazione;  

2. vista la comunicazione della Commissione, di recente pubblicazione, sull'attuazione della direttiva 
sui rimpatri, intende avviare una procedura di infrazione contro altri Stati membri. 
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